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Prima lettura 
 

Dal libro della Genesi 

In principio Dio creò il cielo e la 
terra. Dio disse: «Facciamo 
l'uomo a nostra immagine, 
secondo la nostra somiglianza: 
dòmini sui pesci del mare e sugli 
uccelli del cielo, sul bestiame, su 
tutti gli animali selvatici e su 
tutti i rettili che strisciano sulla 
terra». E Dio creò l'uomo a sua 
immagine; a immagine di Dio lo 
creò: maschio e femmina li creò. 
Dio li benedisse e Dio disse loro: 
«Siate fecondi e moltiplicatevi, 
riempite la terra e soggiogatela, 
dominate sui pesci del mare e 
sugli uccelli del cielo e su ogni 
essere vivente che striscia sulla 
terra». Dio disse: «Ecco, io vi do 
ogni erba che produce seme e 
che è su tutta la terra, e ogni 
albero fruttifero che produce 
seme: saranno il vostro cibo. A 
tutti gli animali selvatici, a tutti 
gli uccelli del cielo e a tutti gli 
esseri che strisciano sulla terra e 
nei quali è alito di vita, io do in 
cibo ogni erba verde». E così 
avvenne. Dio vide quanto aveva 
fatto, ed ecco, era cosa molto 
buona. 
Parola di Dio 

Salmo responsoriale 
 

Manda il tuo Spirito, Signore, a 
rinnovare la terra. 

Seconda lettura 
 

Dal libro della Genesi 

In quei giorni, Dio mise alla 
prova Abramo e gli disse: 
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». 
Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo 
unigenito che ami, Isacco, va' nel 
territorio di Mòria e offrilo in 
olocausto su di un monte che io 
ti indicherò». Abramo si alzò di 
buon mattino, sellò l'asino, 
prese con sé due servi e il figlio 
Isacco, spaccò la legna per 
l'olocausto e si mise in viaggio 
verso il luogo che Dio gli aveva 
indicato. Il terzo giorno Abramo 
alzò gli occhi e da lontano vide 
quel luogo. Allora Abramo disse 
ai suoi servi: «Fermatevi qui con 
l'asino; io e il ragazzo andremo 
fin lassù, ci prostreremo e poi 
ritorneremo da voi». Abramo 
prese la legna dell'olocausto e la 
caricò sul figlio Isacco, prese in 
mano il fuoco e il coltello, poi 
proseguirono tutti e due insieme. 

Isacco si rivolse al padre 
Abramo e disse: «Padre mio!». 
Rispose: «Eccomi, figlio mio». 

VEGLIA PASQUALE 2024 
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Riprese: «Ecco qui il fuoco e la 
legna, ma dov'è l'agnello per 
l'olocausto?». Abramo rispose: 
«Dio stesso si provvederà 
l'agnello per l'olocausto, figlio 
mio!». Proseguirono tutti e due 
insieme. Così arrivarono al 
luogo che Dio gli aveva indicato; 
qui Abramo costruì l'altare, 
collocò la legna, legò suo figlio 
Isacco e lo depose sull'altare, 
sopra la legna. Poi Abramo stese 
la mano e prese il coltello per 
immolare suo figlio. Ma l'angelo 
del Signore lo chiamò dal cielo e 
gli disse: «Abramo, Abramo!». 
Rispose: «Eccomi!». l'angelo 
disse: «Non stendere la mano 
contro il ragazzo e non fargli 
niente! Ora so che tu temi Dio e 
non mi hai rifiutato tuo figlio, il 
tuo unigenito». Allora Abramo 
alzò gli occhi e vide un ariete, 
impigliato con le corna in un 
cespuglio. Abramo andò a 
prendere l'ariete e lo offrì in 
olocausto invece del figlio. 

Abramo chiamò quel luogo «Il 
Signore vede»; perciò oggi si 
dice: «Sul monte il Signore si fa 
vedere». L'angelo del Signore 
chiamò dal cielo Abramo per la 
seconda volta e disse: «Giuro 
per me stesso, oracolo del 
Signore: perché tu hai fatto 
questo e non hai risparmiato tuo 
figlio, il tuo unigenito, io ti 

colmerò di benedizioni e 
renderò molto numerosa la tua 
discendenza, come le stelle del 
cielo e come la sabbia che è sul 
lido del mare; la tua 
discendenza si impadronirà 
delle città dei nemici. Si diranno 
benedette nella tua discendenza 
tutte le nazioni della terra, 
perché tu hai obbedito alla mia 
voce». 

Parola del Signore 

Salmo responsoriale 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi 
rifugio. 
 

Terza lettura 
 

Dal libro dell’Esodo 

In quei giorni, il Signore disse a 
Mosè: «Perché gridi verso di 
me? Ordina agli Israeliti di 
riprendere il cammino. Tu 
intanto alza il bastone, stendi la 
mano sul mare e dividilo, perché 
gli Israeliti entrino nel mare 
all'asciutto. Ecco, io rendo 
ostinato il cuore degli Egiziani, 
così che entrino dietro di loro e 
io dimostri la mia gloria sul 
faraone e tutto il suo esercito, 
sui suoi carri e sui suoi cavalieri. 
Gli Egiziani sapranno che io 
sono il Signore, quando 
dimostrerò la mia gloria contro 
il faraone, i suoi carri e i suoi 
cavalieri». L'angelo di Dio, che 
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precedeva l'accampamento 
d'Israele, cambiò posto e passò 
indietro. Anche la colonna di 
nube si mosse e dal davanti 
passò dietro. Andò a porsi tra 
l'accampamento degli Egiziani e 
quello d'Israele. la nube era 
tenebrosa per gli uni, mentre 
per gli altri illuminava la notte; 
così gli uni non poterono 
avvicinarsi agli altri durante 
tutta la notte. Allora Mosè stese 
la mano sul mare. E il Signore 
durante tutta la notte risospinse 
il mare con un forte vento 
d'oriente, rendendolo asciutto; 
le acque si divisero. Gli Israeliti 
entrarono nel mare sull'asciutto, 
mentre le acque erano per loro 
un muro a destra e a sinistra. Gli 
Egiziani li inseguirono, e tutti i 
cavalli del faraone, i suoi carri e i 
suoi cavalieri entrarono dietro 
di loro in mezzo al mare. Ma alla 
veglia del mattino il Signore, 
dalla colonna di fuoco e di nube, 
gettò uno sguardo sul campo 
degli Egiziani e lo mise in rotta. 
Frenò le ruote dei loro carri, così 
che a stento riuscivano a 
spingerle. Allora gli Egiziani 
dissero: «Fuggiamo di fronte a 
Israele, perché il Signore 
combatte per loro contro gli 
Egiziani!». Il Signore disse a 
Mosè: «Stendi la mano sul mare: 
le acque si riversino sugli 

Egiziani, sui loro carri e i loro 
cavalieri». Mosè stese la mano 
sul mare e il mare, sul far del 
mattino, tornò al suo livello 
consueto, mentre gli Egiziani, 
fuggendo, gli si dirigevano 
contro. Il Signore li travolse così 
in mezzo al mare. le acque 
ritornarono e sommersero i 
carri e i cavalieri di tutto 
l'esercito del faraone, che erano 
entrati nel mare dietro a Israele: 
non ne scampò neppure uno. 
Invece gli Israeliti avevano 
camminato sull'asciutto in 
mezzo al mare, mentre le acque 
erano per loro un muro a destra 
e a sinistra. In quel giorno il 
Signore salvò Israele dalla mano 
degli Egiziani, e Israele vide gli 
Egiziani morti sulla riva del 
mare; Israele vide la mano 
potente con la quale il Signore 
aveva agito contro l'Egitto, e il 
popolo temette il Signore e 
credette in lui e in Mosè suo 
servo. Allora Mosè e gli Israeliti 
cantarono questo canto al 
Signore e dissero: 

Salmo responsoriale 
 

Cantiamo al Signore: stupenda è 
la sua vittoria! 
 

Epistola 
 

Dalla lettera ai Romani 
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Fratelli, non sapete che quanti 
siamo stati battezzati in Cristo 
Gesù, siamo stati battezzati nella 
sua morte? Per mezzo del 
battesimo dunque siamo stati 
sepolti insieme a lui nella morte 
affinché, come Cristo fu 
risuscitato dai morti per mezzo 
della gloria del Padre, così anche 
noi possiamo camminare in una 
vita nuova. Se infatti siamo stati 
intimamente uniti a lui a 
somiglianza della sua morte, lo 
saremo anche a somiglianza 
della sua risurrezione. Lo 
sappiamo: l'uomo vecchio che è 
in noi è stato crocifisso con lui, 
affinché fosse reso inefficace 
questo corpo di peccato, e noi 
non fossimo più schiavi del 
peccato. Infatti chi è morto, è 
liberato dal peccato. Ma se 
siamo morti con Cristo, 
crediamo che anche vivremo 
con lui, sapendo che Cristo, 
risorto dai morti, non muore 
più; la morte non ha più potere 
su di lui. Infatti egli morì, e morì 
per il peccato una volta per 
tutte; ora invece vive, e vive per 
Dio. Così anche voi 
consideratevi morti al peccato, 
ma viventi per Dio, in Cristo 
Gesù. 

Parola di Dio 

 

Salmo responsoriale 
 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Vangelo 
 

Dal Vangelo secondo Marco 
 

Passato il sabato, Maria di 
Màgdala, Maria madre di 
Giacomo e Salòme comprarono 
oli aromatici per andare a 
ungerlo. Di buon mattino, il 
primo giorno della settimana, 
vennero al sepolcro al levare del 
sole. 

Dicevano tra loro: «Chi ci farà 
rotolare via la pietra 
dall'ingresso del sepolcro?». 
Alzando lo sguardo, osservarono 
che la pietra era già stata fatta 
rotolare, benché fosse molto 
grande. 

Entrate nel sepolcro, videro un 
giovane, seduto sulla destra, 
vestito d'una veste bianca, ed 
ebbero paura. Ma egli disse loro: 
«Non abbiate paura! Voi cercate 
Gesù Nazareno, il crocifisso. è 
risorto, non è qui. Ecco il luogo 
dove l'avevano posto. Ma andate, 
dite ai suoi discepoli e a Pietro: 
"Egli vi precede in Galilea. Là lo 
vedrete, come vi ha detto"». 
 

Parola del Signore 


